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OMELIA PASQUA DI RESURREZIONE

At 10,34a.37-43; Sal 117 ; Col 3,1-4; Gv 20,1-9

(((
La base della nostra fede è la resurrezione di Cristo. 

Gesù è davvero risorto! Se così non fosse, vana sarebbe la nostra fede: ciò significherebbe che tutto l'edificio del nostro credo non avrà ragione di esistere.

Noi però crediamo che Gesù è veramente risorto: la dimostrazione è data dalla testimonianza delle apparizioni del Signore, il quale è apparso a persone che lo conoscevano bene e che non pensavano minimamente che il Maestro, anche se grande e potente, potesse risorgere dai morti.
Attraverso la lettura dei passi indicati dalla liturgia tre sono i punti di riferimento:

· la tomba vuota; (la precarietà della nostra vita terrena)
· la meraviglia dei discepoli; (l’attonito stupore di chi cerca e non sa)
· l'inizio di una nuova vita; (la coscienza che Dio attualizzerà il nostro desiderio di immortalità).
Il primo testo dell’odierna liturgia è la testimonianza dell'apostolo Pietro: egli afferma, dinanzi al centurione Cornelio, l'avvenuta resurrezione di Cristo e ne spiega il valore.

Il messaggio della resurrezione è corredato dall'invito di San Paolo, per il quale, una volta attestato il fatto della resurrezione, apre ai fratelli lo scenario della vita eterna: se si è finalizzati alla beatitudine eterna, dobbiamo aprire la nostra mente alle cose che dovranno venire dopo la morte; se Cristo è risorto, anche noi risorgeremo con Lui e saremo partecipi, con Lui, della gloria eterna.

La pagina evangelica, nella versione di San Luca, evidenzia che la conoscenza di Gesù, risorto dai morti, è un fatto che non riguarda il senso, bensì quel dono soprannaturale che è l'amore e che Gesù ha testimoniato in mille modi, ma specificamente quello "dello spezzare il pane".

All'interno della Chiesa, Cristo è vivo e presente in modo concreto attraverso il sacramento dell’Eucaristia, che è centro e culmine della nostra vita fraterna.

[image: image2.jpg]


Nell’Eucaristia, ordinariamente indicata col termine di Comunione, noi lodiamo il Signore, verifichiamo i nostri comportamenti, miglioriamo la qualità della nostra vita, onoriamo il prossimo e siamo sempre disponibili a perseguire la giustizia e la pace. 
Auguri sentiti con elette benedizioni.  Buona Pasqua! ! !
